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OGGETTO: Chiusura Settore Polizia di Frontiera di Limone Piemonte (CN). 
 

ALLA SEGRETERIA GENERALE DEL S.A.P.          
(

R  O  M  A 
invio a mezzo mail

 
) 

*^*^*^*^*^*^ 
Le scriventi Segreterie Provinciali hanno avuto notizia di una bozza 

ministeriale che prevede la soppressione del Settore Polizia di Frontiera di Limone 
Piemonte (CN). 

 

Tale bozza veniva spedita dal Ministero alle OO.SS. Nazionali della Polizia 
di Stato al fine di ricevere eventuali osservazioni in merito entro la fine del mese 
corrente

 
. 

Si tratta della bozza allegata alla presente, trasmessa con nota ministeriale 
n°557/RS/39/2775559 del 9 gennaio 2013, anch'essa in allegato. 

 

Occorre, in prima istanza, evidenziare il fatto che la chiusura di un presidio di 
Polizia sia sempre una sconfitta per i cittadini e per l’ordine e la sicurezza pubblica (i 
controlli di p.g. al valico ferroviario, spesso con esito positivo, permettono di 
arginare notevolmente fenomeni illeciti anche di rilevanza penale).  

 

In seconda istanza, alla pagina 2 della citata bozza, al secondo comma 
dell'articolo 1, subito dopo la parola "DECRETA" vi è testualmente riportato quanto 
segue: "Le competenze del Settore soppresso ai sensi del comma 1 sono attribuite 
all'adiacente Settore Polizia di Frontiera di Ventimiglia (IM)". 

 

In merito rappresentiamo quanto segue: 
 

• Il Settore di Limone Piemonte non è assolutamente "adiacente" a quello di 
Ventimiglia, poiché, per giungerci, bisogna attraversare una quarantina di chilometri 
di Territorio Francese; da Ventimiglia (IM) a Limone Piemonte (CN) ci sono, in 
totale, ben 64 chilometri di impervia strada di montagna, molto pericolosa soprattutto 
nelle stagioni fredde, con una percorrenza media superiore ad un'ora e mezza. 
 

• In caso di utilizzo di Personale del Settore di Ventimiglia (IM), lo stesso Personale 
correrebbe notevoli rischi per raggiungere Limone Piemonte e per poi rientrare in 
sede, tralasciando poi il problema connesso all'attraversamento del Territorio 
Francese con i mezzi, le divise e le armi della polizia italiana. 

 



• Il Personale di Ventimiglia non ha cognizione di tutta la zona confinaria di 
competenza di Limone Piemonte e non sarebbero sicuramente facili i vari 
sopralluoghi, interventi o controlli (colle di Tenda, Maddalena e Agnello). 
 

• In caso di chiusura delle Frontiere, come espressamente previsto dagli Accordi di 
Schengen, il Personale del Settore di Ventimiglia sarebbe a malapena sufficiente per 
coprire la propria fascia confinaria di competenza, figuriamoci poi se la competenza 
dovrà essere estesa anche a quella di Limone Piemonte! 
 

Ma i problemi sopra evidenziati potrebbero essere comunque superati con la 
prudenza, con accordi bilaterali italo-francesi, con l'esperienza e con la buona 
volontà. 

 

Quelli principali sono però ben altri, connessi essenzialmente alla peculiarità 
dei servizi istituzionali cui un Ufficio di Frontiera è preposto. 

 

Nei controlli effettuati durante le presunte "missioni" a Limone Piemonte, i 
colleghi di Ventimiglia potrebbero infatti incorrere in molteplici difficoltà, legate 
alle competenze territoriali, sia amministrative che giudiziarie: 

 

se c'é da arrestare un ricercato da sottoporre a custodia cautelare e/o a 
provvedimento restrittivo definitivo, bisognerà portarlo al carcere più vicino (che è 
quello di Cuneo, distante altri 30 chilometri da Limone Piemonte); 

 

lo stesso dicasi in caso di arresto d'iniziativa in flagranza di reato a cui 
potrebbe seguire un processo con rito direttissimo che obbligherebbe i colleghi a 
permanere a Limone Piemonte per più ore (o addirittura giorni) rispetto alla semplice 
"andata e ritorno"; 

 

nel caso, infine, di rintraccio di uno straniero da sottoporre a misure 
amministrative, come l'espulsione dal T.N. od il collocamento presso un C.I.E., lo 
stesso dovrà essere messo a disposizione dell'Ufficio Immigrazione competente, cioè 
quello della Questura di Cuneo; anche tale incombenza potrebbe dilatare 
enormemente i tempi di permanenza del Personale in missione. 

 

A tutto ciò conseguirebbe un notevole aumento di tutte le indennità previste 
(vitto, alloggio, straordinario, servizio fuori sede, ecc.) ... altro che risparmio! Per 
non parlare poi dell'enorme disagio personale causato ai colleghi. 

 

Premesso quanto sopra, le scriventi Segreterie Provinciali riterrebbero 
opportuno intraprendere diverse iniziative in merito e chiedono a codesta Segreteria 
Generale di 

 

veicolare con urgenza le presenti osservazioni al competente 
Ministero. 

 
   Il  Segretario Provinciale di Imperia  Il  Segretario Provinciale di Cuneo 

(LANZILLOTTA Luigi)                                    (AUDISIO Davide) 
 
 
N.B.: originale firmato agli atti di queste Segreterie 












